
Fondazione ENPAM 

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 

 

Verbale dell’Assemblea Nazionale 

 

Il giorno 20 aprile 2024, alle ore 9:30, in seconda convocazione, presso l’Hotel Villa Pamphili Roma, Via della 

Nocetta n. 105, Roma, è stata convocata l’Assemblea nazionale della Fondazione ENPAM per deliberare sugli 

argomenti di cui al seguente: 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Bilancio consuntivo esercizio 2023: determinazioni. 

 

Alle ore 9:45 sono presenti il Presidente della Fondazione Enpam, Dott. Alberto Oliveti, che assume la 

presidenza dell’Assemblea ai sensi dell’art. 12, comma 1 dello Statuto, i Presidenti e i Vice Presidenti o i Delegati 

dei seguenti Ordini Provinciali: 

 

ALESSANDRIA (Dott. Antonello Santoro) ~ ANCONA (Dott. Fulvio Borromei) ~ AOSTA (per delega Dott. 

Nunzio Venturella) ~ AREZZO (per delega Dott. Umberto Quiriconi) ~ ASCOLI PICENO (per delega Dott. Piero 

Maria Benfatti) ~ ASTI (Dott. Claudio Lucia) ~ AVELLINO (per delega Dott. Michele Lippiello) ~ BARI (Dott. 

Franco Lavalle V.P.) ~ BELLUNO (Dott. Stefano Capelli) ~ BENEVENTO (per delega Dott. Luca Milano) ~ 

BERGAMO (per delega Dott. Luigi Mario Daleffe) ~ BIELLA (per delega Dott. Antonio Morra) ~ BOLOGNA 

(Dott. Luigi Bagnoli) ~ BOLZANO (per delega Dott. Roberto Tata) ~ BRESCIA (Dott. Ottavio Di Stefano) ~ 

BRINDISI (Dott. Arturo A. Oliva) ~ CAGLIARI (Dott. Emilio Montaldo) ~ CALTANISSETTA (per delega Dott. 

Giuseppe Costa) ~ CAMPOBASSO (Dott. Giuseppe De Gregorio) ~ CASERTA (per delega Dott. Agostino 

Greco) ~ CATANIA (Dott. Alfio Saggio) ~ CATANZARO (per delega Dott. Vincenzo Larussa) ~ CHIETI (per 

delega Dott. Francesco Valente) ~ COMO (Dott. Gianluigi Spata) ~ COSENZA (Dott. Eugenio Corcioni) ~ 

CREMONA (per delega Dott. Marco Agosti) ~ CUNEO (per delega Dott. Claudio Blengini) ~ ENNA (dott. Renato 

Mancuso) ~ FERMO (dott.ssa Anna Maria Calcagni) ~ FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ FIRENZE (per 

delega Dott. Mario Ucci) ~ FOGGIA (Dott. Pierluigi Nicola De Paolis) ~ FORLÌ-CESENA (Dott. Michele Gaudio) 

~ FROSINONE (per delega Dott. Peter Giansanti) ~ GENOVA (Dott. Alessandro Bonsignore) ~ GORIZIA (per 

delega Dott. Albino Visintin) ~ GROSSETO (Dott.ssa Paola Pasqualini) ~ IMPERIA (Dott. Francesco Alberti) ~ 

ISERNIA (Dott. Fernando Crudele) ~ L’AQUILA (Dott. Mario Giannoni) ~ LA SPEZIA (per delega Dott. Rosario 

Leotta) ~ LECCE (Dott. Donato De Giorgi) ~ LECCO (Dott. Pierfranco Ravizza) ~ LIVORNO (per delega Dott. 

Giuseppe Figlini) ~ LODI (per delega Dott. Abele Guerini) ~ LUCCA (Dott. Umberto Quiriconi) ~ MACERATA 

(Dott. Romano Mari) ~ MANTOVA (Dott. Stefano Bernardelli) ~ MASSA CARRARA (per delega Dott. 
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Alessandro Squillace) ~ MESSINA (Dott. Giacomo Caudo) ~ MILANO (Dott. Roberto Carlo Rossi) ~ MODENA 

(per delega Dott. Salvatore Lucanto) ~ MONZA-BRIANZA (Dott. Carlo Maria Teruzzi) ~ NAPOLI (per delega 

Dott. Cosimo Napoletano) ~ NOVARA (per delega Dott. Savio Renato Fornara) ~ NUORO (per delega Dott.ssa 

Maria Franca Tegas) ~  ORISTANO (Dott. Luigi Antonio Sulis) ~ PADOVA (Dott. Domenico Maria Crisarà) ~ 

PALERMO (Dott. Salvatore Amato) ~ PAVIA (Dott. Claudio Lisi) ~ PERUGIA (per delega Dott. Sabatino Orsini 

Federici) ~ PESARO e URBINO (Dott. Paolo Maria Battistini) ~ PESCARA (Dott.ssa Maria Assunta Ceccagnoli) 

~ PIACENZA (per delega Dott. Augusto Pagani) ~ PISA (Dott. Giuseppe Figlini) ~ PISTOIA (per delega Dott.ssa 

Paola David) ~ PORDENONE (Dott. Guido Lucchini) ~ POTENZA (Dott. Rocco Paternò) ~ PRATO (per delega 

Dott. Alessandro Benelli) ~ RAGUSA (Dott. Carlo Vitali) ~ RAVENNA (Dott. Andrea Lorenzetti V.P.) ~ REGGIO 

CALABRIA (per delega Dott. Marco Tescione) ~ REGGIO EMILIA (per delega Dott. Dario Caselli) ~ RIETI (per 

delega Dott. Renzo Broccoletti) ~ RIMINI (per delega Dott. Franco Mandolesi) ~ ROMA (dott. Stefano De Lillo 

V.P.) ~ ROVIGO (Dott. Francesco Noce) ~ SALERNO (Dott. Giovanni D’Angelo) ~ SASSARI (Dott. Nicola Addis) 

~ SAVONA (per delega Dott. Edmondo Bosco) ~ SIENA (per delega Dott. Mario Elia) ~ SIRACUSA (per delega 

Dott. Giovanni Barone) ~ SONDRIO (Dott. Alessandro Innocenti) ~ TARANTO (Dott. Cosimo Nume) ~ TERAMO 

(Dott. Cosimo Napoletano) ~ TERNI (per delega Dott. Alessandro Camilli) ~ TORINO (Dott. Guido Giustetto) ~ 

TRENTO (per delega Dott. Guido Cavagnoli) ~ TRIESTE (Dott. Cosimo Quaranta) ~ UDINE (Dott. Gian Luigi 

Tiberio) ~ VARESE (Dott.ssa Giovanna Beretta) ~ VENEZIA (Dott. Giovanni Leoni) ~ VERBANO-CUSIO-

OSSOLA (per delega Dott. Giuseppe Facciotto) ~ VERCELLI (per delega Dott. Giovanni Scarrone) ~ VERONA 

(per delega Dott.ssa Caterina Pastori) ~ VIBO VALENTIA (Dott. Antonino Maglia) ~ VICENZA (Dott. Michele 

Valente) ~ VITERBO (per delega Dott. Alberto Chiovelli).  

 

Sono altresì presenti, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. a), dello Statuto, i Presidenti delle Commissioni per gli 

iscritti all’Albo degli Odontoiatri dei seguenti Ordini: 

 

ANCONA (Dott. Federico Fabbri) ~ AOSTA (Dott. Massimo Ferrero) ~ CAGLIARI (Dott. Stefano Dessì) ~ COMO 

(Dott. Massimo Mariani) ~ FIRENZE (Dott. Alexander Peirano) ~ FORLI’- CESENA (Dott. Paolo Paganelli) ~ 

GENOVA (Dott. Massimo Gaggero) ~ LECCE (Dott. Salvatore Caggiula) ~ NAPOLI (Dott.ssa Sandra Frojo) ~ 

NOVARA (Dott. Michele Montecucco) ~ VITERBO (Mauro Rocchetti). 

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. b) dello Statuto sono presenti: 

 

Dott. Antonio Amendola ~ Dott. Donato Andrisani ~ Dott. Giulio Avarello ~ Dott.ssa Adele Bartolucci ~ Dott. 

Corrado Calamaro  ~ Dott. Maurizio Capuano ~ Dott. Antonino Cardile  ~ Dott.ssa Bianca Carpintieri ~ Dott. 

Arcangelo Causo ~ Dott.ssa Simonetta Centurione ~ Dott.ssa Concetta D’Ambrosio ~ Dott. Michele D’Angelo ~ 

Dott. Antonio D’Avino ~ Dott. Antonio Nicola Desole ~ Dott. Pasquale Di Maggio ~ Dott. Angelo Di Mola ~ Dott. 

Egidio Giordano ~ Dott.ssa Maddalena Giugliano ~ Dott. Nunzio Guglielmi ~ Dott. Khalid Kussini ~ Dott. Giovanni 

Lombardi ~ Dott.ssa Anna Mirene Luciani ~ Dott.ssa Tommasa Maio ~ Dott. Giuseppe Modugno ~ Dott. Giuliano 
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Nicolin ~ Dott. Renato Obrizzo ~ Dott.ssa Anna Maria Oliva ~ Dott.ssa Paola Pedrini (presente anche per delega 

del dott. Daniele Ponti) ~ Dott. Andrea Piccinini ~ Dott.ssa Chiara Pirani ~ Dott.ssa Caterina Pizzutelli ~ Dott. 

Mario Rebagliati ~ Dott. Ilan Rosenberg ~ Dott.ssa Celeste Russo ~ Dott. Antonello Sarra ~ Dott. Pietro Paolo 

Scalzone ~ Dott. Giovanni Giuliano Semprini ~ Dott. Alessandro Serena ~ Dott.ssa Sarah Silipo ~ Dott.ssa Silvia 

Soreca ~ Dott. Enea Spinozzi ~ Dott. Alessandro Squillace ~ Dott. Luigi Stamegna ~ Dott.ssa Alessandra Elvira 

Maria Stillo ~ Dott. Andrea Stimamiglio ~ Dott.ssa Bruna Stocchiero ~ Dott.ssa Anna Tomezzoli ~ Dott.ssa 

Claudia Valentini (presente anche per delega del dott. Evangelista Giovanni Mancini) ~ Dott. Giuseppe Vella 

(presente anche per delega della Dott.ssa Teresa Rongai) ~ Dott. Roberto Venesia ~ Dott. Fabio Maria Vespa 

~ Dott. Alberto Zaccaroni ~ Dott. Federico Zanetti. 

 

Inoltre è presente, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. c) dello Statuto, il Dott. Nunzio Cirulli. 

 

Ai sensi dell’art. 12, comma 4, dello Statuto, partecipano alla riunione il Vice Presidente Vicario, Dott. Luigi 

Galvano, il Vice Presidente Dott. Giovanni P. Malagnino, i Consiglieri di Amministrazione Dott. Lorenzo Adami, 

Dott. Paolo Biasci, Dott. Gaetano Ciancio, Dott. Stefano Falcinelli, Dott. Raffaele Iandolo, Dott. Antonio Magi, 

Dott.ssa Monica Oberrauch, Dott. Franco Pagano, Dott. Vincenzo Priolo, Dott. Guido Quici, Dott. Silvestro Scotti 

e Dott. Costantino Troise, e il Presidente e i componenti del Collegio dei Sindaci Prof. Eugenio D’Amico, Dott. 

Filippo Anelli, Dott. Gian Paolo Marcone, Dott. Malek Mediati. 

 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, dello Statuto partecipano alla riunione, quali componenti l’Osservatorio dei 

Giovani il Dott. Antonio Libonati e la Dott.ssa Francesca Manzieri. Come componenti l’Osservatorio dei 

Pensionati, partecipano alla riunione il Dott. Francesco Benevento e il Dott. Arcangelo Lacagnina. 

 

Infine, assiste alla riunione, ai sensi dell’art. 12, comma 3 dello Statuto, il Dott. Domenico Pimpinella, Direttore 

Generale.  

 

Il Presidente, preliminarmente all’avvio dei lavori, invita l’Assemblea a un minuto di silenzio per il dott. Maurizio 

Ortu, Presidente dell’Ordine dei Medici di L’Aquila, scomparso l’8 gennaio, il dott. Gianfranco Dotto, componente 

della Consulta Quota B, scomparso il 31 gennaio e il dott. Antonio Panti, ex Presidente dell’Ordine dei Medici di 

Firenze, scomparso il 3 marzo. 

 

L’Assemblea Nazionale osserva un minuto di silenzio.  

 

Il Presidente comunica altresì che il dott. Luigi Pepe, ex Presidente dell’Ordine di Lecce, Senatore, nonché 

componente dell’Osservatorio dei Pensionati di Enpam e prima ancora membro del Collegio Sindacale, è stato 

assolto perché il fatto non sussiste, dopo anni dalla condanna in primo grado.  
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Il Presidente informa che sul link al cloud inviato in occasione della convocazione sono stati aggiunti i seguenti 

documenti: le attività della Fondazione al 31 dicembre 2023, la prima release dell’Annuario Statistico 2023, il 

verbale dell’Assemblea Nazionale del 25 novembre 2023, che verrà pubblicato sul sito della Fondazione 

successivamente all’odierna seduta assembleare, una nota informativa con annessa modulistica riguardante i 

rimborsi spese, materiale disponibile anche presso il desk, all’ingresso della sala, le slide relative al Bilancio 

Consuntivo 2023, che possono essere consultate direttamente anche attraverso il codice QR posto sul badge 

che è stato consegnato alla registrazione. Sempre sul badge, conclude il Presidente nel secondo codice QR è 

possibile scaricare l’ultimo numero de “Il Giornale della Previdenza” e l’ultima guida “Dalla Laurea alla pensione”, 

dedicata ai medici dipendenti. 

Ricorda che tempo fa è stato spedito a tutti gli Ordini un gagliardetto con il logo Enpam e, per chi non lo avesse 

ricevuto, è possibile ritirarlo oggi presso il desk appositamente allestito in sala.  

Ricorda, infine, che è possibile registrarsi per intervenire nel corso dell’Assemblea, comunicando presso la 

postazione “registrazione interventi”, posta vicino al tavolo della Presidenza, il proprio nome, cognome e punto 

all’ordine del giorno di interesse. 

 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle presenze, dichiara aperta la seduta.  

 

Prima di iniziare la trattazione degli argomenti all’Ordine del Giorno, il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 

12, comma 2 dello Statuto, è necessario procedere all’adempimento Statutario relativo alla nomina del 

Segretario dell’Assemblea.  

 

Il Presidente propone il nominativo del dott. Gianni Santilli, Quadro della Fondazione e già incaricato di seguire 

le attività del Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Presidente pone in approvazione, per alzata di mano, la propria proposta. 

 

L’Assemblea nomina Segretario dell’Assemblea Nazionale il dott. Gianni Santilli il quale, su invito del 

Presidente, prende posto al tavolo della Presidenza per esercitare le proprie funzioni. 

  

Quindi, il Presidente cede la parola al Dott. Filippo Anelli, Presidente della Federazione Nazionale degli 

Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, per il proprio saluto all’Assemblea. 

 

Il dott. Anelli ringrazia il Presidente Oliveti, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale e la Struttura 

della Fondazione Enpam per il lavoro che viene svolto quotidianamente.   

Si unisce al ricordo dei tre colleghi deceduti, con i quali, continua il dott. Anelli, è stato condiviso un pezzo della 

vita e del lavoro di tanti presenti in sala. Tanti sogni, tante battaglie, e anche tanti momenti di gioia. Il loro è un 

ricordo che rimarrà sempre nella memoria della professione. Professione che oggi, continua il dott. Anelli vive 
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una serie di difficoltà, certificate dalle tante indagini, pubblicate regolarmente su Quotidiano Sanità, a partire 

dall’esodo, quasi inesorabile, dal Servizio Sanitario Nazionale. Servono, quindi, scelte coraggiose, sostiene il 

dott. Anelli, soprattutto da parte del Governo, ricordando che è dall’evento svolto al Teatro Argentina nel 2021, 

che la categoria, in maniera unita, ha posto la questione medica, ponendo una serie di domande al Ministro di 

allora, e sostenendo che il PNRR non è la soluzione del Servizio Sanitario Nazionale. Sicuramente può aiutare 

a rinnovare le infrastrutture e le dotazioni tecnologiche, ma non risolve il problema, oggi, dell’assistenza.  

A questo proposito servono scelte coraggiose sui professionisti e la categoria, continua il dott. Anelli, lo aveva 

detto nel 2021 e oggi continua a ripeterlo, perché serve un piano straordinario sulle professioni, negli ospedali e 

sul territorio. Senza i professionisti, senza un numero adeguato e senza un trattamento adeguato dei 

professionisti non si risolvono le questioni delle liste di attesa 

E’ necessario intervenire ora e non domani, perché oggi sempre più colleghi vanno all’estero, anche se 

l’affezione verso il Servizio Sanitario Nazionale è testimoniata quasi dal novanta per cento dei professionisti. 

I professionisti, prosegue il dott. Anelli, vogliono lavorare nel Servizio Sanitario Nazionale, ma vogliono essere 

considerati come professionisti, come medici. Vogliono che la loro autonomia sia rispettata, il loro peso nelle 

decisioni nel sistema sia ulteriormente accentuato e vogliono che i loro stipendi siano in media con quelli dei 

Paesi dell’Unione Europea. 

I colleghi vanno all’estero perché fuori si sentono valorizzati, si sentono ben pagati, si sentono parte di una 

società che considera la salute un valore strategico. 

Il dott. Anelli ritiene che sia questo che la categoria deve chiedere al Governo.  

Serve ridare fiducia ai professionisti che, nonostante tutto, continuano a credere nel Servizio Sanitario Nazionale, 

perché è quel servizio che rende i cittadini uguali davanti alla Repubblica e davanti alla salute. 

Sottolinea, comunque, l’impegno del ministro Schillaci su alcune tematiche importanti e la difficoltà anche di 

gestire un dicastero che, nel passato, qualcuno ha pensato addirittura di cancellare. 

Oggi il peso del Ministro della Salute, all’interno del sistema, non è eccessivo, è quasi un Ministero senza 

portafoglio, per questo c’è bisogno di ridare fiducia ad Dicastero, in un Paese che considera la salute come un 

valore strategico. 

Ricorda che alcuni passi in avanti sono stati fatti. 

Si riferisce allo scudo penale, approvato a larga maggioranza in Parlamento. Ritiene sia una prima risposta 

adeguata per migliorare l’assistenza sanitaria. Ma non è ancora sufficiente. Bisogna lavorarci ancora, per 

rendere stabile quella norma e renderla definitiva. 

E su questo c’è tutto l’impegno della Federazione e dei Sindacati per ottenere un grande risultato. 

Resta, poi, prosegue, totalmente irrisolto ancora il tema della violenza nei confronti degli operatori, fatto che ogni 

giorno è necessario ricordare per dare solidarietà ai tanti colleghi che sono oggetto di violenza. Anche in questo 

caso, però, sostiene siano stati fatti passi avanti. 

Il dott. Anelli rappresenta che la legge 113 contro la violenza agli operatori è un passo fondamentale. Una legge 

che aumenta le pene, che questo Parlamento ha migliorato, e che consente la procedibilità d’ufficio. Ora però è 
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necessario applicarla, perché una legge esplica i suoi effetti repressivi e anche educativi se viene applicata. Se 

non viene applicata, non serve a nulla. 

Ricorda che è una legge che, per essere applicata, deve prevedere una serie di attività nel momento in cui 

avviene un atto criminoso, un atto di violenza nei confronti degli operatori, che porta il magistrato ad aprire il 

fascicolo e porta poi velocemente ad affrontare il tema. 

Una legge che ha tutta la sua importanza, come dimostrato dal fatto che porta fino a sedici anni di carcere per 

lesioni gravi. 

Altro tema importante, continua il dott. Anelli, è quello di continuare il confronto con le altre professioni sanitarie.  

Non si può pensare che i medici possano oggi racchiudere, nella loro professione, tutte le competenze che 

servono nel Sistema Sanitario Nazionale. E’ importante che ogni professione valorizzi le proprie competenze, 

ma rispetti anche le competenze altrui.  

Lo sforzo della Federazione è stato quello di mettere insieme tutte le professioni, però alcune volte si sono viste 

fughe in avanti, ricordando l’episodio della “farmacia dei servizi” e del protocollo d’intesa siglato in Piemonte. 

Consentire, infatti, ai cittadini di recarsi in farmacia, continua il dott. Anelli, per ottenere prestazioni che sono 

cardiologiche, prestazioni specialistiche, come l’elettrocardiogramma, un holter pressorio o un holter cardiaco 

senza ricetta, appare un passo completamente all’opposto della richiesta che il Ministro fa ai medici, di 

un’attenzione verso l’appropriatezza. 

Così come sembra una scelta fortemente opinabile, garantire ai cittadini piemontesi tre prestazioni in un anno, 

senza evidenze che ne dimostrino l’utilità, in maniera gratuita. 

A questo proposito il dott. Anelli informa di aver scritto una lettera al Presidente Cirio per rivedere quel protocollo, 

e di aver parlato anche con i vertici di Federfarma i quali si dicono contrari a prestazioni erogate senza ricetta 

medica.  

A tale proposito ricorda che i farmacisti hanno deciso di trasformare le loro farmacie, non soltanto in strutture 

che dispensano i farmaci, ma anche in erogatori di prestazioni specialistiche, sostenendo però che, se fanno 

questo, è necessario che rispettino le regole che sono imposte ai medici.  

Non è possibile, infatti, considerare che per aprire uno studio medico, un ambulatorio medico, si debba sottostare 

a una serie di regole, che molto spesso sono utili perché garantiscono non soltanto l’idoneità dei locali, ma anche 

la sicurezza delle cure, e poi ci debba essere chi ne è esente. 

A questo proposito specifica che i professionisti in Italia devono essere considerati tutti uguali. 

Il dott. Anelli conclude ringraziando Sua Santità Papa Francesco. Ricorda che continua quest’opera incessante 

del Papa nel sottolineare un aspetto che è molto caro alla professione, che è quello del rapporto di fiducia tra 

medico e cittadino. Tra medico e persona. E’ un’azione incessante che il Papa svolge portando l’esempio del 

medico di famiglia all’interno del Sistema Sanitario Nazionale, quale esempio di equità nell’accesso alle cure e 

come simbolo e segno del rapporto che ci deve essere all’interno del sistema. 

Ricorda che il Papa, come annunciato in una conferenza stampa di novembre, riceverà la categoria il 25 maggio. 
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Il dott. Anelli, ringraziando ancora per la l’opportunità di portare il proprio saluto all’Assemblea, considera che 

l’opera e il lavoro del Santo Padre a sostegno della professione, sia il migliore auspicio per stimolare ad andare 

avanti la categoria.  

 

Il Presidente, Dott. Alberto Oliveti, ringrazia il Dott. Anelli per il messaggio rivolto all’Assemblea.  

 

Si passa, quindi, al punto 1) all’ordine del giorno Comunicazioni del Presidente. 

 

Il Presidente comunica che è in programmazione il Corso di formazione rivolto ai dipendenti degli Ordini Medici, 

che si svolgerà presumibilmente nel periodo tra la fine del mese di settembre e l’inizio di ottobre. Seguirà l’invio 

delle consuete informative di carattere organizzativo. Con questa attività la Fondazione vuole venire incontro 

alle esigenze richieste di collegamento operativo con le realtà periferiche degli Ordini, che sono sempre più 

impegnati nell’attività previdenziale. 

 

Il Presidente, poi, comunica che, come già discusso nel Consiglio di Amministrazione di ieri, Enpam ha avviato 

l’iter per la realizzazione del progetto per i “prestiti d’onore” agli iscritti.  La Fondazione Enpam, nell’ambito del 

programma “Quadrifoglio” di assistenza strategica integrata per i medici e gli odontoiatri, intende sostenere 

l’accesso al credito agevolato per i propri giovani iscritti, sia per la copertura delle spese di formazione e sia per 

l’avvio dell’attività professionale. 

Con tale obiettivo, continua il Presidente, finalizzato al completamento o l’approfondimento degli studi di 

medicina e odontoiatria e a sostenere le spese di impianto del primo studio professionale, la Fondazione ha da 

tempo avviato, e oramai concluso, tutte le analisi e le verifiche per l’avvio delle procedure necessarie ed utili alla 

pubblicazione del Bando che consentirà, ai beneficiari, di ricevere il beneficio assistenziale in parola. Il Bando, 

la cui stesura è in via di definizione, fornirà pertanto la disciplina attraverso la quale la Fondazione Enpam 

erogherà ai propri giovani iscritti il prestito d’onore che si esplicherà, unico tra tutte le casse privatizzate, in tre 

distinti ambiti di intervento: per il completamento degli studi degli iscritti al quinto e sesto anno di medicina e 

odontoiatria e anche agli iscritti alla Fondazione Enpam ai sensi dell’art. 1 comma 253 della Legge 208 del 28 

dicembre 2015; per il proseguimento della formazione che segue il conseguimento della laurea in Medicina o 

Odontoiatria degli iscritti alla Fondazione Enpam; per la copertura delle spese di impianto del primo studio 

medico o odontoiatrico. 

L’intervento di sostegno economico posto in essere dalla Fondazione Enpam con il “prestito d’onore”, prosegue 

il Presidente, si sostanzia: nell’assunzione, da parte della Fondazione, degli interessi e dei costi istruttori (fino al 

possibile totale assorbimento) dei prestiti concessi per le finalità del Bando dalle banche convenzionate con 

Enpam (vincitrici delle gare europee effettuate nel corso del 2023); nella garanzia sul prestito, attivabile per i soli 

professionisti, attraverso il fondo di Garanzia PMI, sottosezione ENPAM-CDP, fino al livello massimo consentito 

dalla normativa vigente del Fondo PMI. 
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La durata massima dei prestiti d’onore sarà pari a 48 o 60 mesi (secondo la tipologia del prestito) a partire dal 

preammortamento, anch’esso variabile a seconda della finalità del prestito, durante il quale il giovane iscritto 

non dovrà corrispondere all’istituto erogante neanche la rata capitale. 

Anche se non ancora definiti ed approvati, continua il Presidente, e solo per dare un’indicazione di massima, si 

ipotizza di poter indicare nel bando in stesura i seguenti importi massimi erogabili dagli Istituti di credito 

convenzionati per ogni singolo prestito: € 10.000,00 da erogarsi in due anni (uno per ogni anno del corso di 

laurea) per il completamento degli studi degli iscritti al quinto e sesto anno di Medicina e Odontoiatria iscritti alla 

Fondazione Enpam; € 25.000,00 per il proseguimento della formazione che segue il conseguimento della laurea 

in Medicina o Odontoiatria; € 120.000,00 per i professionisti per le spese di impianto del primo studio. In questo 

caso, ricorda il Presidente, si sta studiando una modalità per dare priorità alla forma associativa.  

Potranno accedere al prestito d’onore per il completamento degli studi, gli studenti del quinto anno e del sesto 

anno di Medicina e Odontoiatria iscritti alla Fondazione Enpam ai sensi dell’art. 1 comma 253 della Legge 208 

del 28 dicembre 2015 con età, alla data di presentazione della domanda, inferiore a 30 anni; per il proseguimento 

della formazione che segue il conseguimento della laurea in Medicina o Odontoiatria, tutti gli iscritti alla 

Fondazione Enpam con età inferiore a 35 anni alla data di presentazione della domanda; per la copertura delle 

spese di impianto del primo studio professionale, tutti gli iscritti alla Fondazione Enpam con età inferiore a 35 

anni alla data di presentazione della domanda. 

Le altre norme che regoleranno la concessione del prestito d’onore agli iscritti della Fondazione e le istruzioni 

per la presentazione delle domande, saranno pubblicate nell’ambito del Bando. 

 

L’Assemblea prende atto, quindi, delle Comunicazioni del Presidente. 

  

Si passa al successivo punto all’ordine del giorno. 

 

2. Bilancio consuntivo per l'esercizio 2023: determinazioni. 

 

Il Presidente informa che al termine della sua relazione cederà la parola al Presidente del Collegio Sindacale, 

Prof. Eugenio D’Amico, successivamente riprenderà la parola per illustrare il Bilancio di Enpam Real Estate e si 

apriranno quindi gli interventi. Al termine degli interventi il Presidente informa che chiederà all’Assemblea di 

scegliere la modalità di voto, nominale o per alzata di mano, e successivamente si procederà con la votazione 

del Bilancio Consuntivo dell’Esercizio 2023.  

 

Il Presidente, con l’ausilio di alcune slide proiettate in sala, rappresenta i dati del Bilancio consuntivo per 

l'esercizio 2023, che evidenzia un utile di esercizio pari a 538.345.554 euro, grazie alla ripresa dei mercati 

finanziari, in particolare nell’ultima parte dell’anno, e al miglioramento dell’avanzo previdenziale. Un dato più alto 

di 692.444.914 euro rispetto al Bilancio Preconsutivo 2023 (-154.099.360 euro) e più alto di 359.009.843 euro 

rispetto al Bilancio Consuntivo del 2022 (+179.335.711 euro). 
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Il Presidente fa notare che questo Bilancio Consuntivo che verrà approvato oggi, è la piattaforma su cui si 

baseranno i prossimi Bilanci Tecnico Attuariali.    

Valutando gli istogrammi presenti nelle slide proiettate, il Presidente evidenzia come si sia conseguito, nell’ultimo 

quinquennio, un utile complessivo di oltre 4,5 miliardi di euro.  

Il patrimonio netto totale è 25.848.560.551 euro, con una riserva legale di 25.273.830.635 euro (ai sensi 

dell’articolo 1, comma 4, della legge 509/94), ed è incrementato dell’1,96 per cento, rispetto ai 25.353.657.022 

euro del 2022. Relativamente alla riserva legale, il rapporto tra il patrimonio netto e la spesa per pensioni 

dell’anno, è di 8,23 annualità. Il Presidente ricorda che il limite della riserva legale, secondo quanto previsto dal 

decreto legislativo 509/94, è di cinque annualità.  A questo proposito mostra un istogramma nel quale viene 

rappresentato l’andamento del rapporto patrimonio netto/pensioni dell’anno dal 2013 ad oggi, in cui evidenzia 

gli effetti della gobba previdenziale che sta scontando l’Ente.  

A questo proposito il Presidente ricorda che Enpam, nonostante i problemi esistenti di natura economico-

finanziaria mondiale, nonostante i problemi sociali legati all’invecchiamento della popolazione, è sempre attenta 

e pronta ai cambiamenti, intervenendo sulle proprie leve e sul proprio patrimonio, per mettere in campo sempre 

le soluzioni più opportune. 

C’è invece chi, di questi tempi, lancia segnali di ineluttabilità del mondo delle Casse a poter garantire la tenuta.  

Il Presidente ricorda che ogni quarta settimana del mese, l’Inps per pagare le prestazioni, ricorre alla fiscalità 

generale.  A tale proposito si dice assolutamente orgoglioso di avere un Ente pubblico come l’INPS, che è un 

indicatore di civiltà per tutta l’Europa, però non è possibile fare paragoni inopportuni, e inventare indicatori 

impropri per predire il futuro delle Casse previdenziali. 

L’unico esempio di Cassa che fu privatizzata con la 509 e che è ritornata nell’alveo pubblico è proprio l’esempio 

di chi non ci doveva proprio entrare nella privatizzazione; ricorda che la Cassa dei giornalisti, l’INPGI, è fatta di 

due gestioni: una sostitutiva dell’assicurazione generale obbligatoria, lavoratori dipendenti, e una gestione 

speciale, lavoratori autonomi. Mentre la gestione dei lavoratori autonomi è in equilibrio, quella dei dipendenti, a 

causa della crisi che ha investito il settore e che le provvigioni dei costi sociali si sono trasferite dalla fiscalità 

generale all’Inpgi, è andata in crisi.  

Arrivata a un punto irreversibile di crisi, quindi, il Governo ha riportato nell’alveo pubblicistico chi nell’alveo 

privatistico non ci sarebbe dovuto mai andare. 

Il risultato però, fa notare il Presidente, è che per tanti anni, la finanza pubblica non ha pagato i costi aziendali 

di quei lavoratori dipendenti. 

Considerando, poi, continua, che il mondo Casse ogni anno dà alla fiscalità generale il suo contributo pesante, 

l’ultimo anno sono stati 640 milioni di euro, rappresenta che il premio di una polizza se lo paghi in maniera 

assolutamente costante, anno dopo anno, anche in previsione di questo ipotetico “fallimento” del sistema.  

Il Presidente, poi, rappresenta che il saldo della gestione previdenziale è positivo per 178.485.512 euro. È un 

dato che nasce da un flusso contributivo in entrata di 3.521.441.894 euro e da prestazioni in uscita per 

3.342.956.382 euro. Il saldo previdenziale è in diminuzione rispetto al consuntivo 2022. Ciò è dovuto all’aumento 

della spesa pensionistica causato dall’incremento dei nuovi pensionati e dalla crescita degli importi adeguati 
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all’inflazione. Il gettito contributivo è aumentato di circa 26 milioni di euro rispetto allo scorso anno. Le prestazioni 

istituzionali nel 2023 sono aumentate di circa 475 milioni di euro rispetto al 2022.  

Il saldo della gestione patrimoniale, poi, prosegue il Presidente, è di 404.868.965 euro.  

La gestione Immobiliare e Beni reali ha ottenuto un risultato positivo di 44.985.968 euro al netto di oneri e 

imposte. Tra i redditi sono compresi i canoni di locazione dei tre alberghi di proprietà, la rivalutazione della 

partecipata Enpam Real Estate srl e i dividendi dei Fondi Immobiliari.  

Gli oneri sostenuti sono riconducibili prevalentemente al patrimonio ceduto nel 2022 attraverso il progetto di 

dismissione del patrimonio immobiliare diretto «Project Dream» per i quali la Fondazione ha proseguito gli 

interventi iniziati prima della cessione. Sul risultato della gestione immobiliare incidono anche le imposte per 

oltre 15,8 milioni di euro. Nella gestione immobiliare è compresa la distribuzione di dividendi che provengono 

dai Fondi immobiliari, pari a 58.403.945 euro. 

Nella gestione finanziaria, poi, il Presidente evidenzia un risultato positivo netto di oltre 359 milioni di euro, dovuto 

ai proventi lordi più alti rispetto allo scorso esercizio. I proventi derivano principalmente da rendimenti cedolari, 

dividendi azionari, dividendi da OICR e plusvalenze da negoziazione di titoli. Tra gli oneri sono invece ricomprese 

perdite da negoziazione, imposte e svalutazioni. Per queste ultime, nell’esercizio chiuso al 31.12.2023 l’impatto 

economico delle svalutazioni viene in parte traslato per effetto della deroga in base al Decreto Legge numero 

73 del 2022 applicata lo scorso esercizio. Nonostante questa norma sia stata riproposta dal decreto del MEF del 

14 settembre 2023, per il bilancio 2023, la Fondazione ha ritenuto di non applicarla. 

In termini di redditività Mark-to market il Portafoglio finanziario della Fondazione ha registrato un rendimento 

positivo di +8,6 per cento (al netto dei costi di gestione, al lordo delle imposte). Il rendimento è invece dell’8,1 

per cento al netto delle imposte. 

I proventi che derivano dagli strumenti finanziari iscritti all’attivo circolante sono: interessi, premi e altri frutti 

dell’attivo circolante per 239.696.321 euro; dividendi sui titoli azionari per 104.613.683 euro; proventi da 

negoziazione per 482.509.230 euro; dividendi da OICR per 113.306.071 euro, scarti positivi per 4.489.265 euro. 

Scomponendo il risultato di esercizio, poi, il Presidente mostra che il totale netto dei costi amministrativi e di 

funzionamento è di 45.008.923 euro. Tra i proventi e recuperi diversi possiamo registrare un recupero di somme 

accantonate nel corso di esercizi precedenti e rilasciate in seguito a definizioni di contenziosi tributari e rettifiche 

di svalutazioni di crediti contributivi. Questi risultati sono stati resi possibili dall’attività di recupero dei crediti e da 

una migliore stima di probabile inesigibilità. Tra le spese di funzionamento rientrano i costi per la gestione della 

Sede (utenze, acquisti di cancelleria, vigilanza, manutenzione ecc.); mentre il costo del personale è diminuito 

rispetto al 2022. 

Il Presidente, poi, rappresenta la composizione del patrimonio da reddito: 20,38 per cento attività immobiliari, 

per un totale di 5.031.303.139 euro, 79,62 per cento attività finanziarie, per un totale di 19.654.218.513 euro.  

Mostra, inoltre, che il patrimonio da reddito salirebbe a oltre 26.599.924.470 euro se si potessero considerare 

anche le plusvalenze nette, non iscrivibili, relative a immobili a uso terzi, a partecipazioni in società e fondi 

immobiliari, a immobilizzazioni finanziarie e a strumenti finanziari e titoli iscritti all’Attivo Circolante.  
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Mostra, poi, una slide in cui sono raffrontati tre istogrammi per gli anni 2022 e 2023, che fanno riferimento al 

patrimonio netto calcolato con il Bilancio tecnico, con il Bilancio consuntivo e con i valori stimati a mercato. 

Rappresenta che quest’anno il bilancio consuntivo è inferiore al bilancio tecnico ma, nonostante ciò, il patrimonio 

a valore di mercato continua a salire.  

Il Presidente, poi, passa ad illustrare una slide su come vengono ripartiti i proventi e gli oneri tra le singole 

gestioni dei fondi di previdenza, ricordando che i conti economici sono stati redatti separatamente, per dare 

evidenza dei risultati dei diversi fondi in cui è articolata la gestione previdenziale. I risultati delle gestioni 

previdenziali (entrate contributive e spese per prestazioni previdenziali e assistenziali) sono stati integrati con 

quelli della gestione amministrativa e patrimoniale unitaria (proventi patrimoniali, spese di gestione e oneri 

amministrativi). Questi ultimi risultati sono stati ripartiti secondo criteri stabiliti dal Comitato direttivo del 4 giugno 

1998 con deliberazione n. 63/98. La logica della ripartizione del patrimonio in funzione del contributo annuo di 

ciascun Fondo comporta che, in presenza di apporti percentualmente sbilanciati rispetto alle singole quote di 

proprietà, gli sbilanci vengano compensati attraverso riattribuzioni delle quote proprietarie (ad esempio il Fondo 

in disavanzo, finanziato, quindi, con l’avanzo di altri, salda il suo debito con una diminuzione proporzionale ad 

esso della sua quota di proprietà del patrimonio, e viceversa). L’equità del criterio adottato si fonda 

sull’omogeneità dei parametri e mette in evidenza la natura solidale della gestione patrimoniale. 

Dopo aver ripartito tra i singoli fondi di previdenza, continua il Presidente, tutte le voci della gestione 

previdenziale, vengono distribuiti gli altri proventi e oneri del Conto economico, secondo le percentuali di 

partecipazione al patrimonio comune, oltre a quelle d’imputazione diretta e secondo i criteri stabiliti dal Comitato 

direttivo, con la citata delibera numero 63 del 1998.  

Le voci attribuite ai proventi riguardano: proventi e plusvalenze patrimoniali; proventi diretti per interessi concessi 

su dilazione di pagamenti concessi agli iscritti.  

Le voci attribuite agli oneri riguardano: oneri della gestione patrimoniale, oneri finanziari, oneri fiscali, spese per 

gli organi amministrativi e di controllo, spese di imputazione diretta e spese generali di amministrazione. 

Successivamente a tale ripartizione, viene determinato l’avanzo e il disavanzo economico 2023 di ciascun fondo, 

così come di seguito rappresentato: Fondo di Previdenza Quota A (-24.233.699 euro), Fondo di Previdenza 

Libera Professione Quota B (771.982.402 euro), Fondo di Previdenza Medici di Medicina Generale (-

132.832.098 euro), Fondo di Previdenza Specialisti Ambulatoriali (-56.145.826 euro), Fondo di Previdenza 

Specialisti Esterni (-20.425.225), per un totale di avanzo economico pari a 538.345.554 euro.    

Ricorda che dal 2011 la quota di partecipazione al patrimonio comune del Fondo degli Specialisti esterni è 

diventata negativa. I saldi negativi di questo Fondo sono stati distribuiti tra le altre gestioni in modo proporzionale 

alle percentuali di partecipazione di ciascun Fondo alla riserva patrimoniale comune e sulla base dei criteri 

stabiliti dal CdA dell’Enpam (delibera n° 47/2012).  

E’ evidente che questa ripartizione dei proventi e degli oneri va ad interagire sulle riserve. A questo proposito, 

infatti, il Presidente rappresenta che, sul totale delle riserve al 31 dicembre 2022, pari a 25.353.657.022 euro, 

l’effettiva variazione al 31/12/2023 è stata +538.345.554 euro, la variazione di riserva per la copertura dei flussi 

finanziari attesi -43.442.025 euro, per un totale generale dei Fondi di 25.848.560.551 euro.  
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Il Presidente ricorda, poi, che il Bilancio Consuntivo è redatto rispettando le norme contenute nel Codice Civile, 

interpretate e integrate dai principi contabili nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).  

Il documento, oltre a essere controllato dal Collegio Sindacale che verifica la corrispondenza dei dati con quelli 

desunti dalla contabilità, viene anche sottoposto a un complesso sistema di controlli esterni per garantirne la 

correttezza, la trasparenza e la tracciabilità. Il sistema di controlli è composto da: Società di Revisione, Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, Ministero dell’Economia e Finanze, Corte dei Conti e Covip. 

Il Presidente, poi, mostrando una tabella sinottica che sintetizza i principali macrodati fin qui rappresentati, passa 

ad analizzare i numeri della Previdenza e Assistenza. 

Nel 2023 le entrate contributive complessive, al netto dei contributi per la maternità, sono 3.496.976.150 euro, 

superiori dello 0,58 per cento rispetto al 2022. In riferimento al Fondo di Previdenza Generale, su questo risultato 

hanno inciso: l’aumento dei contributi Quota A che risente dell’elevato tasso di inflazione registrato dall’Istat e 

l’incremento dei contributi Quota B versati dalle società del settore odontoiatrico.  

Si sono verificati, poi, più contributi nel Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata grazie all’incremento 

del versamento del 2% da parte delle società di capitali accreditate, ottenuto grazie all’attività ispettiva svolta 

dalla Fondazione e al nuovo protocollo d’intesa, firmato il 28 luglio 2022, che ha permesso alle società che hanno 

aderito di regolarizzare la propria situazione contributiva; all’aumento del 2% dell’aliquota contributiva per la 

branca a prestazione della Gestione degli specialisti esterni; al versamento, a partire dal 2023, dei contributi da 

parte dei medici fiscali alla Gestione della medicina generale.  

L’andamento delle entrate contributive è influenzato negativamente dal numero molto alto di pensionati che non 

viene compensato dai nuovi ingressi. Questo sbilanciamento crea una diminuzione degli iscritti alle singole 

gestioni tranne per la Quota B e gli specialisti esterni. Per comprendere meglio la tendenza, il Presidente mostra 

un grafico che evidenzia una diminuzione degli iscritti alla Quota A con meno di 65 anni. Rappresenta che tra il 

2013 e il 2023 c’è stata una diminuzione di 37.871 iscritti under 65. 

L’«inverno demografico» e la difficoltà a reperire nuovi professionisti hanno spinto il Governo, continua il 

Presidente, ad aumentare temporaneamente da 70 a 72 anni il limite di età per il pensionamento dei 

convenzionati (decreto Milleproroghe).  

La Fondazione, con delibere 13 e 14/2023 approvata dai Ministeri Vigilanti con nota prot. 1944 del 16 febbraio 

2024, ha introdotto quindi una modifica regolamentare per incentivare i convenzionati e i liberi professionisti a 

rimandare la pensione dopo i 68 anni. Le aliquote di rendimento sono aumentate di 2 punti percentuali per ogni 

anno di permanenza in attività oltre l’età ordinaria di pensionamento e fino a 72 anni per il Fondo della medicina 

Convenzionata e Accreditata e 75 anni per la gestione Quota B. 

Nella Quota A, a conferma della progressiva “femminilizzazione” della professione medica, nel 2023 si è 

verificato un sorpasso delle iscritte alla Quota A nei confronti degli uomini. 

A dicembre 2023, poi, sono 6.621 gli studenti universitari iscritti all’Enpam, i quali diventano quindi 20.838 dal 

2017. 

Aumentano, poi, gli iscritti più giovani, ma scende il numero di quelli con più di 40 anni che versano il contributo 

di importo maggiore. 
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La spesa per le pensioni ordinarie è aumentata del 20,98 per cento rispetto ai dati del consuntivo 2022. Sono 

aumentati gli importi erogati a causa dell’inflazione e il numero dei nuovi pensionati. L’incremento degli importi 

pensionistici legato alla rivalutazione nel 2023 è stato di oltre 140 milioni di euro, a fronte di 30 milioni di euro 

nel 2022.  

Dopo il picco di pensionamenti raggiunto negli ultimi anni, sta iniziando, però, continua il Presidente, la fase 

discendente della cosiddetta “gobba pensionistica” che, rispetto al 2022, scende del 2 per cento.  

L’età media dei nuovi pensionati per le gestioni della medicina generale e della specialistica ambulatoriale è 

sempre più vicina all’età di vecchiaia in vigore. 

Relativamente al confronto fra attivi e pensionati nel 2023, il Presidente mostra una serie di grafici in cui è 

rappresentato il numero dei pensionati ordinari e di inabilità assoluta e permanente attuali e la platea degli iscritti 

ancora suddivisi per fasce di età. Dai grafici emerge che i “baby boomer”, cioè i nati tra il 1950 e il 1964 sono 

molto numerosi. Questo dato si riflette sulla platea dei pensionati di oggi e causa una spesa per pensioni molto 

elevata. 

Il Presidente, poi, mostra una slide relativa al confronto tra Bilancio tecnico e Bilancio consuntivo.  

Rispetto alla tabella di marcia, mostra che quest’anno gli scostamenti sono i seguenti: +4,39 per cento in termini 

di oneri pensionistici, -5,45 per cento in termini di entrate contributive, -4,11 per cento in termini di patrimonio 

netto.    

Il Presidente, poi, passa ad esporre le novità regolamentari dell’ultimo anno. 

Innanzitutto l’introduzione dell’App (delibera 64/2022). L’App è stata introdotta anche negli ultimi Acn per i medici 

di medicina generale e i pediatri di libera scelta (triennio 2016-2018) siglati rispettivamente il 20 gennaio 2022 e 

il 10 febbraio 2022 e entrambi ratificati dalla Conferenza Stato-Regioni il 28 aprile 2022. Il Regolamento del 

Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata è stato quindi modificato inserendo le disposizioni relative 

alle nuove categorie di medici (assistenza primaria e pediatri di libera scelta), entrambe iscritte alla Gestione dei 

medici di medicina generale e interessate dall’App. (Approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 1678 del 

16 febbraio 2023). 

Riequilibrio gestione degli Specialisti Esterni (delibera 64/2022). Da tempo la gestione degli specialisti esterni si 

trova in una situazione negativa. Pertanto, per migliorare l’equilibrio gestionale di lungo periodo sono stati 

introdotti alcuni correttivi ai regolamenti: aumento del 2 per cento ogni anno a partire dal 2023, fino a d arrivare 

al 26 per cento nel 2027 delle aliquote contributive per gli specialisti esterni ad personam appartenenti alle 

branche a prestazione; introduzione di un contributo del 4 per cento del fatturato a partire dal 2023 a carico degli 

iscritti che beneficiano della contribuzione del 2 per cento; introduzione del supplemento di pensione erogato, 

ogni 3 anni, ai pensionati ordinari della Gestione degli specialisti esterni che beneficiano della contribuzione del 

2 per cento e sono tenuti al nuovo obbligo del 4 per cento a carico dell’iscritto. (Approvata dai Ministeri vigilanti 

con nota prot. n. 1678 del 16 febbraio 2023). 

Tetto ai contributi degli specialisti esterni (delibera 16/2024). Con l’entrata in vigore del nuovo obbligo 

contributivo sono insorti alcuni contenziosi in sede giudiziale da parte di alcune strutture e di alcuni iscritti. La 

Fondazione ha previsto quindi la possibilità per gli iscritti di limitare l’ammontare del contributo, sempre 
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determinato sul 4 per cento del fatturato, a una percentuale del compenso percepito per le prestazioni 

specialistiche rese nei confronti del Ssn. La percentuale è del 10 per cento del compenso per gli iscritti attivi e 

del 5 per cento per i pensionati che ancora lavorano. (Approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. n. 4576 del 

9 aprile 2024). 

Medici fiscali nel Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata (delibera 71/2022). L’articolo 23 dell’Acn 

per la medicina fiscale convenzionata, firmato l’11 ottobre 2022, prevede che i medici fiscali versino i contributi 

previdenziali alla gestione dei medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e addetti ai servizi di continuità 

assistenziale del Fondo della medicina convenzionata e accreditata dell’Enpam.  (Approvata dai Ministeri 

vigilanti con nota prot. 10238 del 19 settembre 2023). 

Medici convenzionati esterni Inps nel Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata (delibera 86/2022). 

L’Acn per i medici convenzionati esterni Inps è stato siglato l’11 ottobre 2022 dall’Inps e dalle Organizzazioni 

Sindacali maggiormente rappresentative. E’ previsto che i medici chiamati a presidiare le funzioni relative 

all’invalidità civile e le attività medico-legali in materia previdenziale e assistenziale siano iscritti all’Enpam. L’Inps 

ha comunicato che è stata avviata la procedura di selezione per 701 medici e che la procedura è ancora in 

corso. I Primi contributi inizieranno ad arrivare nel corso del 2024. (Approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. 

10238 del 19 settembre 2023). 

Neonatalità a entrambi i genitori (delibera 78/2022). Il sussidio a sostegno della neonatalità (prima chiamato 

genitorialità) può essere ora richiesto da entrambi i genitori purché siano iscritti all’Enpam. Inoltre la legge ha 

introdotto la tutela della gravidanza a rischio anche per le libere professioniste (decreto legislativo n. 105 del 30 

giugno 2022, ad integrazione dell’articolo 70 del Testo unico sulla maternità): “l’indennità di maternità è 

corrisposta anche per i periodi antecedenti i due mesi prima del parto”. 

Il Regolamento Enpam a tutela della genitorialità già prevedeva un’indennità in caso di gravidanza a rischio. È 

stata quindi modificata la disposizione regolamentare e uniformata alla norma di legge. Sono state anche 

cambiate le fonti di finanziamento delle prestazioni.  

L’indennità di maternità per gravidanza a rischio è ricompresa tra le prestazioni finanziate dal contributo annuo 

versato da ogni iscritto. (Approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. 5635 del 15 maggio 2023). 

Rivalutazione dei contributi Quota A. (Delibera dell’Assemblea Nazionale del 29 aprile 2023). Per migliorare 

l’equilibrio finanziario della gestione Quota A è stata introdotta una modifica al sistema di calcolo dell’importo dei 

contributi. La modifica è stata fatta con lo scopo di produrre effetti positivi sull’equilibrio a medio e lungo termine, 

non solo della singola gestione ma della Fondazione in generale. La modifica consiste in una rivalutazione del 

100 per cento (invece del 75 per cento) dell’incremento percentuale dell’indice dei “prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati”, elaborato dall’Istat fra giugno del secondo anno precedente a quello del 

pagamento e il mese di giugno dell’anno immediatamente precedente il pagamento, maggiorato del 3 per cento 

(invece dell’1,5 per cento). (Approvata dai Ministeri vigilanti con nota prot. 10237 del 19 settembre 2023). 

Riforma del regolamento di Quota B. La nuova modalità di rivalutazione dei contributi di Quota A fa diminuire 

l’imponibile reddituale di Quota B a causa dell’aumento del reddito già coperto dai contributi di Quota A. Alla luce 

delle valutazioni attuariali sul saldo previdenziale della gestione di Quota B, per mantenere adeguata la rendita 
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pensionistica degli iscritti, la Fondazione ha ritenuto opportuno aumentare il limite di reddito oltre il quale 

l’aliquota contributiva è dell’1 per cento. In questo modo cresce l’imponibile reddituale di Quota B su cui vengono 

calcolati i contributi con l’aliquota ordinaria o ridotta, con riflessi positivi sulle entrate contributive e 

sull’adeguatezza delle future pensioni (garantendo un tasso di sostituzione più favorevole). 

Gli obiettivi della riforma sono: rafforzare le tutele, garantire pensioni adeguate e favorire la solidarietà 

intergenerazionale. Le modifiche hanno interessato: il regolamento a tutela dell’inabilità temporanea per gli iscritti 

Quota B (delibera 55/2023); le norme in materia di prestazioni assistenziali aggiuntive della Quota B (delibera 

56/2023); il regolamento del Fondo di Previdenza Generale (delibera 57/2023). (Approvate dai Ministeri vigilanti 

con nota prot. 4289 del 3 aprile 2024). 

I principali interventi riguardano: Tutela in caso di inabilità temporanea e assoluta all’esercizio della professione 

fino ai 68 anni per i contribuenti in pensione anticipata di Quota B; Tutela in caso di infortunio o malattia dal 31° 

giorno invece che dal 61° per i giovani professionisti neoiscritti; Variazione dell’aliquota contributiva e 

dell’aliquota di rendimento per gli iscritti in pensione anticipata di Quota B; Regolarità contributiva necessaria 

per poter andare in pensione; Limite reddituale aumentato oltre il quale è dovuto il contributo dell’1%; Incremento 

progressivo delle aliquote di rendimento. 

Le valutazioni attuariali hanno evidenziato che le modifiche nel loro complesso hanno effetti migliorativi sui saldi 

della Fondazione.  

Specialisti Esterni, Protocollo d’intesa PACC. Il 28 luglio 2022, è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa 

“Applicazione art. 1, comma 39, legge 23 agosto 2004, n. 243, in riferimento ai Pacc (percorsi ambulatoriali 

complessi e coordinati)”, che segue quello stipulato nel 2016. Gli obiettivi sono quelli di fornire alle strutture 

indicazioni operative certe e definite sull’obbligo contributivo per le prestazioni specialistiche rese nell’ambito dei 

Pacc, recuperare un rapporto contributivo corretto con le strutture accreditate inadempienti attraverso 

agevolazioni in caso di autodenuncia, evitare contenziosi giudiziari. Visto l’interesse delle strutture di aderire al 

Protocollo, il termine fissato al 30 ottobre 2022, è stato prorogato una prima volta al 31 gennaio 2023 (delibera 

n. 85 del 27 ottobre 2022) e successivamente al 30 giugno 2023 (delibera n. 26 del 16 marzo 2023). 

Nel 2023, sono 33 le strutture che hanno aderito al protocollo d’intesa Pacc. 

Il Presidente rammenta, poi, che la Fondazione ha lavorato per rendere i pagamenti ancora più flessibili. Gli 

iscritti che attivano l’addebito diretto su conto corrente (Sdd), infatti, possono pagare a rate i contributi di Quota 

A e Quota B. È stato introdotto un nuovo piano di pagamento: Quota A (8 rate mensili da aprile a novembre) e 

Quota B (9 rate mensili). Le rate versate nell'anno successivo a quello in cui è dovuto il contributo sono 

maggiorate dell’interesse legale in vigore nell’anno. Il pagamento tramite PagoPa può avvenire solo in unica 

soluzione. 

Relativamente, poi, alle tutele per malattia e infortunio, l'indennità per inabilità temporanea è una tutela 

previdenziale per tutti gli iscritti alla Quota B in caso di inabilità temporanea e assoluta all’esercizio della 

professione (per malattia e infortunio). Nel 2023 sono state liquidate 2.139 prestazioni per la Quota B, per un 

importo di 6.077.745 euro.  
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3.826 sono state invece le prestazioni del Fondo della Medicina Convenzionata e Accreditata per un importo di 

20.355.203 euro.  

Il Presidente ricorda poi l’impegno di Enpam sul fronte digitale. La Fondazione gestisce le numerose richieste di 

informazioni presentate dagli iscritti attraverso i canali istituzionali (servizio di accoglienza telefonica, e-mail, 

Pec, comunicazioni cartacee) per ottenere informazioni previdenziali e assistenziali. Attraverso l’applicativo Crm 

la gestione dei contatti è stata ottimizzata, migliorando, velocizzando e semplificando le attività di supporto agli 

iscritti. Il Crm consente di avere: uno strumento unico di gestione dei rapporti degli iscritti e degli Ordini per 

registrare i contatti avvenuti e per gestire i ticket; un sistema informativo integrato per gli operatori da cui avere 

informazioni per fornire assistenza (ottimizzazione delle attività di supporto agli iscritti). 

Con una nuova procedura disponibile nell’area riservata di www.enpam.it, sarà possibile tra qualche giorno 

decidere in autonomia di quanto aumentare la pensione oppure scegliere una somma da investire. Il calcolo è 

automatico e permette di vedere subito quale sarà l’effetto sulla pensione. 

Si tratta di fatto del riscatto di allineamento di Quota B, che esiste da tempo, ma di cui non tutti capivano la 

potenzialità. Con questa modalità si potrà, per esempio, fare domanda anche a ridosso di fine anno, pagare in 

tempo reale su PagoPa l’importo scelto, e avere i benefici fiscali subito sulla dichiarazione dei redditi dell’anno 

nuovo. 

Il Presidente, poi, mostra una slide in cui vengono evidenziati gli interventi relativi alle prestazioni assistenziali 

(danni per calamità naturali, credito agevolato, inabilità temporanea, neonatalità, disagio, formazione e non 

autosufficienza). Il totale delle prestazioni assistenziali per il 2023 è stato di 24.665.590,93 euro: 21.532.760,89 

euro per la Quota A e 3.132.830,04 euro per la Quota B. 

Il Presidente ricorda, inoltre, il 1° ottobre 2021 è stata firmata una convenzione tra Enpam e Banca d’Italia per 

onorare la memoria dei medici deceduti dopo aver contratto il virus Covid-19. Attraverso la convenzione è stato 

attivato un fondo destinato alle famiglie dei medici deceduti per Covid-19 per sostenerle nella formazione 

scolastica e universitaria dei figli superstiti e, in caso di difficoltà sociale ed economica, per contribuire a garantire 

il mantenimento dell’intero nucleo familiare. La convenzione dura 5 anni con una dotazione garantita dalla Banca 

di 750.000 euro che verranno spesi attraverso bandi di gara pubblicati e gestiti dall’Enpam. Il bando per 

l’erogazione dei sussidi è stato pubblicato il 7 marzo 2022. Nel 2023 sono state erogate 31 prestazioni per un 

totale di 42.700 euro. 

Grazie all’accordo, poi, tra l’Enpam e la Cassa Depositi e Prestiti per la costituzione di una sottosezione del 

Fondo Pmi, i medici e gli odontoiatri, per i propri investimenti professionali, potranno accedere al credito bancario 

con questi vantaggi: minor tasso d’interesse, somma maggiore rispetto a quella che la banca avrebbe concesso 

in assenza di garanzie, niente garanzie reali per la quota di prestito coperta dal Fondo PMI, maggiore rapidità di 

concessione del finanziamento da parte della Banca rispetto a un’analoga operazione non garantita. I vantaggi 

sono ancora maggiori passando per un confidi.  

Relativamente ai mutui, poi, il bando agli iscritti del 2023 (con tasso fisso dell’1,95% + tasso BCE al momento 

della stipula) è stato diverso dal precedente perché ha consentito di partecipare anche agli iscritti con più di 40 

anni. Una parte considerevole delle risorse è stata comunque riservata agli iscritti e ai medici in formazione 
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(specializzandi e corsisti di Medicina generale) con meno di 40 anni. Il bando 2023 si è chiuso l’11 settembre e 

verrà riproposto anche nel 2024. Nel 2023 sono arrivate poche richieste a causa dei tassi di interesse elevati, in 

linea con il mercato bancario attuale.   

Il Presidente ricorda, altresì, che gli iscritti tutelati dalla LTC EMAPI, nel 2023 sono stati oltre 465.000, per una 

spesa di oltre 6 milioni di euro. A questo proposito informa che rispetto al 2016, sono stati coperti 90.203 

professionisti in più.  

Il Presidente termina il proprio intervento esponendo il progetto “Tech2Doc”, che ricorda è una Piattaforma multi-

device, accessibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7, da dispositivi fissi e mobili, che offre gratuitamente agli iscritti 

Enpam formazione, informazione e supporto per l’utilizzo concreto degli strumenti di salute digitale nella pratica 

clinica. 

E’ una nuova piattaforma Enpam sviluppata per rendere comprensibili e accessibili i temi della Salute Digitale e 

per supportare i medici e odontoiatri nell’adozione dei nuovi strumenti digitali nella loro pratica clinica 

professionale.  

I primi tre anni di vita del progetto hanno visto aumentare più di 100.000 utenti, più di 350.000 sessioni di utilizzo 

sul portale e più di 600 contenuti esclusivi tra news, video ed eventi. Dal 19 maggio 2023, inoltre, Tech2Doc ha 

proposto un percorso formativo declinato su 4 corsi sulla Salute Digitale gratuiti per un totale di 35 crediti ECM. 

Complessivamente sono stati formativi 44.000 medici. Il Presidente informa, inoltre, che è stata sviluppata una 

nuova applicazione per supportare i medici interessati al progetto “Case di Comunità Spoke”, una rete integrata 

tecnologicamente avanzata di studi medici multiprofessionali.  

Il Presidente, infine, ricorda che al momento della dichiarazione dei redditi è possibile destinare il 5xmille alla 

Fondazione. A tale proposito Enpam ha costituito la Onlus “Fondazione Enpam 5xmille” al fine di utilizzare le 

somme che le saranno attribuite per fare ricerca scientifica e per l’assistenza sociale e socio sanitaria per medici 

e odontoiatri.   

Termina il proprio intervento ricordando, quindi, che nel 2023, rispetto al 2022, gli investimenti finanziari, cioè 

l’attività di supporto, hanno funzionato, facendo registrare un aumento del patrimonio di circa 1,6 miliardi di euro.  

Rappresenta che il numero dei pensionati sia destinato a crescere negli anni prossimi, però è evidente come la 

Fondazione stia governando il fenomeno della gobba previdenziale in maniera corretta. Sarà importante, 

continua, dal punto di vista dell’attività previdenziale, un’estrema attenzione all’ingresso dei contributi, sia in 

forma individuale, sperando quindi nel rinnovo delle convenzioni, sia dalle società di capitali non professionali.  

Altro elemento che dovrà essere attenzionato, prosegue il Presidente, è quello dell’intelligenza artificiale, che 

non può essere rappresentata solo come un’alternativa al professionista, bensì deve essere considerata un 

potenziatore della professione, grazie alla sua funzione predittiva.  

A questo proposito pone l’attenzione sul diritto di proprietà dei dati, perché con la generatività dell’intelligenza 

artificiale diventa tutto di tutti e quindi è possibile un utilizzo pericoloso. 

Il Presidente ritiene che, anche il metodo scientifico stesso, che si basa sulla conseguenza causa-effetto, potrà 

giovarsi della capacità di calcolare enormi quantità di dati e di informazioni dell’intelligenza artificiale. 
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Conclude rappresentando che, se questo processo verrà visto come un’alternativa, allora ci potranno essere 

delle difficoltà anche a gestire il metodo scientifico. Se, al contrario, verrà visto come un potenziamento legato 

ai tempi e all’innovazione tecnologica, allora il metodo scientifico ne potrà assolutamente beneficiare. 

 

Il Presidente ringrazia l’Assemblea per l’attenzione alla sua relazione e cede la parola al Presidente del 

Collegio Sindacale, Prof. Eugenio D’Amico. 

 

Il Prof. D’Amico ricorda che il Collegio Sindacale, quale Organo terzo, approccia al proprio lavoro, nelle verifiche 

e nelle relazioni al Bilancio, in maniera molto istituzionale, senza mai complimenti per l’Ente. Fuori dalla relazione 

odierna però, continua il Prof. D’Amico, il Collegio deve ritenersi soddisfatto per il recupero realizzato sulla riserva 

che, ricorda, era stata sospesa lo scorso anno, e sulla quale il Collegio aveva anticipato di porre la propria 

attenzione. 

Il Bilancio portato all’attenzione dell’Assemblea, continua il Prof. D’Amico, fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31/12/2023 e del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso, e la relazione sulla gestione, che è la parte 

accompagnatoria, è coerente col Bilancio d’esercizio della Fondazione. 

Il Prof. D’Amico ricorda che il Bilancio dell’Enpam, oltre al controllo del Collegio Sindacale, è sottoposto a 

revisione contabile. La società di revisione è Ernst & Young, con la quale il Collegio si incontra in maniera 

costante. 

Informa che il giudizio della società Ernst & Young è stato emesso il 3 aprile 2024 ed è senza rilievi e non 

contiene richiami di informativa. Come si dice in gergo tecnico, specifica il Prof. D’Amico, è un giudizio “clean”, 

pulito. 

Nella propria relazione, continua il Prof. D’Amico, il Collegio Sindacale rappresenta che il Bilancio Consuntivo 

dell’esercizio 2023 evidenzia un avanzo economico pari a circa cinquecentotrentotto milioni di euro, superiore 

sia al risultato del Bilancio 2022, per quattrocentoquattro milioni di euro circa, sia al risultato del Bilancio pre-

consuntivo 2023, che era molto più pessimista, per circa settecentotrentasette milioni di euro. 

Per quanto precede, quindi, continua il Prof. D’Amico, il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023, che si chiude con un avanzo di circa cinquecentotrentotto milioni di 

euro, né ha osservazioni da formulare in merito alla destinazione dello stesso. 

Come ogni anno, prosegue il Prof. D’Amico, il Collegio rivolge le proprie raccomandazioni all’Ente. Quest’anno 

raccomanda di continuare ad assicurare un costante e attento monitoraggio dei risultati della gestione dei fondi 

immobiliari, di favorire l’adeguatezza delle strutture amministrative, che svolgono attività di supporto 

all’assunzione delle decisioni in materia di investimenti finanziari e di valutazione del rischio, e di porre in essere 

ogni opportuna iniziativa per portare a termine le operazioni ancora mancanti, ai fini della prevista chiusura della 

partecipata Enpam Real Estate.  
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Relativamente a questo ultimo aspetto, il Prof. D’Amico, considera opportuno scegliere il momento più 

economicamente vantaggioso, considerando che Enpam Real Estate sarebbe una buona media società italiana 

e con un ottimo utile. 

 

Il Prof. D’Amico ringrazia per l’attenzione e saluta l’Assemblea.  

 

Riprende la parola il Presidente il quale, ringraziando il Prof. D’Amico, relaziona in merito al Bilancio di esercizio 

2023 di Enpam Real Estate. 

 

Il Presidente ricorda che Enpam Real Estate Srl, a conclusione del processo di dismissione del portafoglio 

immobiliare diretto da parte della Fondazione Enpam (Project Dream) e della cessione del ramo operativo di 

Project, Property e Facility Management  (con conseguente drastica riduzione del personale e dei relativi costi), 

ha ridimensionato, rispetto al passato, il livello di servizi offerti al socio unico mentre ha proseguito proficuamente 

le attività svolte sul mercato alberghiero, sfruttando la significativa risalita del settore dopo gli anni di contrazione 

generata dalla pandemia. Ad oggi, la società è attiva nelle seguenti linee di business: Gestione Immobiliare 

Diretta: gestione dell’immobile di Proprietà di Via Calderon de la Barca; Gestione Immobiliare Indiretta: gestione 

del patrimonio immobiliare non venduto della Fondazione ENPAM (Hotel delle Nazioni, Hotel Raphael e Hotel 

Navona); Gestione Alberghiera: gestione di 4 strutture (Albergo del Sole al Pantheon, Palazzo Navona, Palazzo 

Romana e Palazzo Cornalia). 

L’esercizio 2023 vede una crescita dei ricavi rispetto al 2022 di circa il 14,6% che si attestano a totali € 20,7 

milioni, di cui € 18,1 milioni riferibili alla gestione alberghiera. I ricavi della gestione immobiliare includono, oltre 

ai canoni dell’immobile di proprietà (€ 1,5 milioni), anche proventi sugli investimenti finanziari (€ 0,5 milioni) e le 

commissioni ricevute dalla Fondazione per la gestione degli immobili di proprietà (€ 0,1 milioni). 

Il Margine Operativo Lordo è pari ad euro € 6,8 milioni che, al netto degli ammortamenti complessivi di euro € 

2,4 milioni, determina un Margine Operativo di € 4,5 milioni ed un risultato complessivo di periodo pari ad un 

Utile Netto € 3,9 milioni. 

Enpam Real Estate mostra una struttura patrimoniale solida, con un Patrimonio Netto in crescita a € 58,2 milioni 

da € 54,3 milioni del 2022. Le disponibilità Liquide sono in crescita a € 30,7 milioni da € 21,5 milioni del 2022 

(grazie alla generazione di cassa dell’esercizio) e non è presente alcun debito finanziario. 

 

Il Presidente ringrazia e apre la fase degli interventi. 

 

Il Presidente cede la parola al dott. Arcangelo Causo, membro eletto. 

Il dott. Causo esprime il proprio plauso, al Consiglio di Amministrazione e alla Struttura per aver portato dei conti 

migliori rispetto alle preoccupazioni di qualche mese fa.  

Ritiene assolutamente condivisibile la preoccupazione del Presidente circa i colleghi che vanno all’estero, ma 

considera altrettanto preoccupante che lo facciano anche i pazienti. Da odontoiatra, continua il dott. Causo, 
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avverte fastidio nel fatto che la categoria in Italia debba rispettare una serie di regole che altrove, invece, non 

esistono. Oltretutto c’è stata la possibilità di poter detrarre o, meglio, mettere in dichiarazione dei redditi, anche 

pagamenti effettuati in contanti all’estero, cosa che a tutti i medici dentisti e a tutti i medici liberi professionisti, in 

Italia, non è consentito. Allora è necessario interloquire con le autorità competenti, facendo capire che le 

distorsioni, le storture, finiscono col danneggiare anche le casse dell’Enpam. 

Il dott. Causo ringrazia e augura buona giornata. 

 

Il Presidente ringrazia il dott. Causo e cede la parola al dott. Romano Mari, Presidente dell’Ordine di 

Macerata. 

 

Il porge i propri complimenti al Presidente per i risultati raggiunti in un Ente che è un orgoglio per tutti i medici e 

che va alimentato e tutelato, nonostante in ogni Ordine siano presenti iscritti al gruppo “No Enpam”. 

Relativamente alla slide mostrata dal Presidente circa la “regolarità contributiva per andare in pensione”, ritiene 

sarebbe opportuno che la stessa regolarità contributiva fosse prevista per l’assistenza che fornisce Enpam. 

A questo proposito informa di aver chiesto alla Fondazione una lista di coloro che, nel proprio Ordine, non 

pagano regolarmente la contribuzione all’Ente, con evidenza che qualcuno non paga da parecchio tempo, 

soprattutto chi ha una previdenza magari con l’INPS. A questo proposito chiede al Consiglio di Amministrazione 

quali siano le azioni da mettere in campo per recuperare tali somme. 

Il dott. Mari, ringraziando, conclude il proprio intervento chiedendo quale sia stato l’importo del 5xmille. 

 

Il Presidente ringrazia il dott. Mari e cede la parola al dott. Francesco Noce, Presidente dell’Ordine dei 

Medici di Rovigo.  

 

Il dott. Noce preannuncia il voto favorevole al Bilancio da parte dell’Ordine dei Medici di Rovigo e, a tal proposito, 

rivolge i complimenti per i risultati raggiunti al Presidente, al Consiglio di amministrazione e all’apparato 

amministrativo, a cominciare dal Direttore Generale. 

Oltre ai risultati economici raggiunti e all’avanzo di amministrazione e alla grande quota di assistenza, una voce 

non secondaria nel Bilancio dell’Enpam, il dott. Noce ritiene sia necessario fare i complimenti alla Fondazione 

anche per il sostegno alla professione, a cominciare dall’ultima proposta del prestito d’onore. Sono tutti segnali 

molto importanti per i colleghi e soprattutto per i più giovani. 

Il dott. Noce rappresenta che esiste un problema di fondi, soprattutto per quanto riguarda la crisi della Medicina 

Generale. 

Informa che nella propria provincia, Rovigo, ci sono sessanta zone carenti, con un rapporto di uno a mille e 

duecento. Più di due terzi della popolazione è senza medico e questo si riversa, ovviamente, sui contributi, che 

non vengono pagati. 

Ricorda, poi, che quest’anno ci saranno le elezioni per gli Ordini dei Medici e che attualmente insieme al 

problema dei “No Enpam”, si aggiunge anche quello dei “No Vax”. A questo proposito chiede di essere molto 
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attenti sulle nuove elezioni per il rinnovo dei Consigli Direttivi degli Ordini, non solo per la professione, ma anche 

per l’Enpam, visto che i Presidenti fanno parte dell’Assemblea Nazionale. 

Rivolge, altresì, i propri complimenti alla Fnomceo per l’impegno mostrato nel sostegno alla professione. 

Informa di essere entrato in Enpam quando era ancora un Ente Pubblico, e che nel corso degli anni il 

cambiamento è stato notevole, perché l’autonomia ha portato dei grandi benefici. Autonomia, però, che è 

sottoposta a numerosi controlli da parte del pubblico.  

Relativamente, infine, a “Fondazione Enpam 5xMille”, il dott. Noce, informa che quest’anno la quota versata è 

stata di circa 53 mila euro, ma allo stesso tempo esiste un sospeso con l’Agenzia delle Entrate, di circa 2 milioni 

euro, per il quale è in corso un contenzioso.    

A questo proposito rivolge un appello alla platea sull’importanza della “Fondazione Enpam 5xmille”, non solo 

per l’assistenza, ma anche per dare un grande impulso alla ricerca.  

Il dott. Noce ringrazia. 

 

Il Presidente ringrazia il dott. Noce e cede la parola al dott. Marco Agosti, Ordine di Cremona.  

 

Il dott. Agosti annuncia il proprio voto favorevole al Bilancio Consuntivo 2023, considerandolo un Bilancio perfetto 

che, all’interno di una difficoltà oggettiva della classe medica, ha saputo far fronte a tutti i correttivi di cui era 

necessario. 

Auspica sicuramente un miglioramento della condizione della Medicina generale, come anticipato in un 

intervento precedente.  

Aggiunge che è rimasto piacevolmente colpito dalla possibilità di un miglioramento pensionistico nella Quota B, 

così come il fatto che si è arrivati a una compensazione su quel famoso 4% che aveva creato molti malumori, in 

tutta Italia.  

Per quanto riguarda la Medicina Generale, ritiene fondamentale l’impegno di Enpam nelle Case di Comunità 

Spoke. Informa, a tal riguardo, che in Lombardia, i forti investimenti sono stati concentrati nelle Case di 

Comunità, ennesimi soldi per rifare strutture che erano già ristrutturate, assumendo personale amministrativo e 

non medico, perché il personale medico è talmente impegnato a fare altro che è impossibile pensare che vada 

in queste case di comunità. 

Il dott. Agosti ringrazia. 

 

Il Presidente ringrazia il dott. Agosti e cede la parola al dott. Augusto Pagani, Ordine di Piacenza. 

 

Il dott. Pagani annuncia con piacere il voto favorevole dell’Ordine di Piacenza. Un voto favorevole dovuto non 

soltanto ai dati di Bilancio, migliori di quanto ipotizzato precedentemente sia per il rendimento del patrimonio, 

per la riduzione dei costi e per la variazione rispetto al Bilancio Preventivo, ma anche rispetto a tutto quello che 

ha illustrato oggi il Presidente Oliveti, che condivide.  
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Rispetto al nuovo percorso che si è delineato tra Enpam e il Consiglio dell’Ordine di Piacenza, informa che si è 

svolto un incontro che si può definire assolutamente positivo. Nel confronto avuto sono stati recepiti 

reciprocamente i punti di vista differenti, e sono stati fatti dei passi importanti di avvicinamento. Grazie anche a 

una proposta della dott.ssa La Ricca al consulente tecnico dell’Ordine di Piacenza, c’è stato uno scambio di 

informazioni e di risposte alle osservazioni sul Bilancio, utili per stendere la relazione definitiva dell’Ordine che, 

informa, consegnerà, al termine del proprio intervento, al Presidente Oliveti. 

Questo ha consentito di dare una risposta, prima di quest’Assemblea, da riportare al Consiglio dell’Ordine e 

quindi di appianare alcune delle motivazioni che avevano portato l’Ordine, in altre occasioni, ad esprimere voto 

contrario o ad astenersi. 

Il dott. Pagani si dice assolutamente felice di questa decisione, che crea delle condizioni tali da poter promuovere 

osservazioni anche critiche, nella certezza che queste verranno ascoltate e possibilmente recepite. 

Questo è la cosa più importante e l’auspicio con cui affrontare il futuro. 

Concludendo, pone un quesito di natura tecnica sulla contribuzione per la Quota B al quale il Presidente dà 

risposta. 

Il dott. Pagani ringrazia per l’attenzione e, consegnando al Presidente la relazione, saluta l’Assemblea. 

 

Il Presidente ringrazia il dott. Pagani e cede la parola al dott. Piero Maria Benfatti, Ordine di Ascoli Piceno. 

 

Il dott. Benfatti annuncia il voto favorevole dell’Ordine di Ascoli. La motivazione sta nel fatto che fino a quando 

la coperta finanziaria copre la gobba previdenziale non ci sono problemi. 

Il dott. Benfatti fa, poi, un richiamo a un aspetto rimasto in sospeso dall’Assemblea di novembre, relativo al tema 

delle regole e dello statuto. Ricorda che in quell’occasione il referente giuridico della Fondazione, il Prof. Angelo 

Piazza, aveva citato un passaggio della Corte Costituzionale, riportato nello speciale del Giornale della 

Previdenza, che avrebbe legittimato la rielezione dopo più mandati.  

A tale proposito il dott. Benfatti informa di aver letto con molta attenzione e più volte la sentenza e di non aver 

trovato gli stessi riferimenti, ma anzi un richiamo al principio opposto circa la limitazione dei mandati.  

Si tratta di una frase, continua il dott. Benfatti, che ha anche condizionato il giudizio dell’Assemblea sulla riforma 

dello Statuto, che era in corso d’opera.  

Il dott. Benfatti termina il proprio intervento informando di tenere molto alle regole e, se ci sono, che siano chiare, 

ineludibili e rispettate da tutti. 

Il dott. Benfatti ringrazia e saluta.  

 

Il Presidente ringrazia il dott. Benfatti e cede la parola al dott. Luca Milano, Ordine di Benevento.  

 

Il dott. Milano comunica il voto convinto dell’Ordine di Benevento. Ringrazia il Presidente e tutto il suo staff per 

il grande lavoro che stanno facendo, che hanno fatto e che è quotidianamente apprezzato, soprattutto per la 

collaborazione con gli Ordini dei Commercialisti, ricordando che in periferia è un argomento molto sentito, visto 
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che il medico molte volte non riesce ad avere risposte esaustive da parte dei Commercialisti. Ritiene che se si 

riuscisse a fare un po’ di formazione tra medici e, appunto, i professionisti commercialisti, questo sarebbe non 

solo vantaggioso per la categoria, da un punto di vista fiscale, ma potrebbe essere anche un modo per avvicinare 

ancora di più la classe medica alla Fondazione e far capire meglio il lavoro che l’Enpam svolge per la 

professione. 

Il dott. Milano ringrazia e saluta. 

  

Il Presidente, informando che non ci sono ulteriori richieste di interventi e ringraziando tutti gli intervenuti alla 

discussione della mattinata, replica ad alcune considerazioni emerse nel corso dell’Assemblea. Innanzitutto sul 

tema della professione ritiene che ognuno debba fare il proprio ruolo: la Federazione, il Sindacato, la Società 

professionale ed Enpam. E’ evidente che migliore sarà la condizione del lavoro e migliore sarà la posizione di 

Enpam.  

Relativamente, poi, alla fuga all’estero dei pazienti, il Presidente concorda che esista un dumping fiscale 

all’interno dell’Unione Europea che non fa bene ai professionisti. E’ necessario coordinare le attività tra i Paesi 

per eliminare fenomeni di concorrenza sleale. 

Riguardo, poi, il tema della regolarità contributiva, il Presidente ricorda che la Fondazione si sta muovendo con 

un piano che prevede specifici meccanismi ispettivi.   

Riguardo al progetto delle Case di comunità spoke, il Presidente ha poi precisato il ruolo del fondo nel quale 

Enpam ha investito: acquisire l’interesse di gruppi di medici, ricercare immobili con caratteristiche idonee, 

attrezzare gli studi con le tecnologie e le interconnessioni necessarie e, a seguire, assumere il ruolo di property 

e facility manager. La Fondazione, ha specificato il Presidente, non punta a “fare soldi” con questo progetto, ma 

allo stesso tempo il fondo deve garantirsi l’equilibrio costi-ricavi. E in questo senso avrà un ruolo importante 

Tech2doc, che avrà lo scopo di accompagnare i medici nel percorso.  

Il Presidente ha poi apprezzato la posizione assunta dall’Ordine di Piacenza e dall’Ordine di Ascoli. Per l’Ordine 

di Piacenza il Presidente ha dato atto che c’è stato un confronto, anche duro, ma alla fine fecondo, che ha portato 

a un chiarimento sul bilancio. Per Ascoli, relativamente alle osservazioni sulla riforma dello statuto, ha rimandato 

a chiarimenti successivi. 

 

Al termine della propria replica, il Presidente chiede all’Assemblea di decidere se votare il Bilancio Consuntivo 

2023 in maniera nominale o per alzata di mano.   

 

L’Assemblea decide che la votazione della delibera avvenga per alzata di mano.  

 

Quindi, il Presidente, procede a porre in votazione, per alzata di mano, il Bilancio Consuntivo 2023.  

 

Al termine della votazione, il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2023 risulta approvato con la sola astensione 

del dott. Roberto Carlo Rossi.  
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Pertanto, viene assunta la seguente delibera:  

 

L’ASSEMBLEA NAZIONALE  
 

 
 
VISTO l’art. 13, comma 1, lett. l) dello Statuto della Fondazione ENPAM; 
 
VISTO  il decreto legislativo del 30 giugno 1994 n. 509; 
 
VISTO il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2023 predisposto dal Consiglio di Amministrazione e dallo 
stesso deliberato nella seduta del 28 marzo 2024; 
 
VISTA la relazione del Collegio Sindacale al Bilancio; 
 
VISTA  la relazione della Società di revisione EY S.p.A. incaricata, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del 
decreto legislativo n. 509/94, 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
di approvare il Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2023 nel testo della relazione annessa e negli 
elaborati contabili, allegati parti integranti della presente delibera. 

 

 

Alle ore 12.32, terminati gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente, porgendo un cordiale e affettuoso 

saluto a tutta l’Assemblea, ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 

 
 
Allegato n. 1. 
 

 

 

 

     Il Segretario          Il Presidente 

           (Dott. Gianni Santilli)           (Dott. Alberto Oliveti) 


